
In Università il Corso diretto dalla prof.ssa Mariella Magnani

Diritto del Lavoro, a Pavia 
i maggiori esperti italiani
“L’obiettivo è approfondire le
tematiche di maggiore attua-
lità e sulle quali oggi un pro-
fessionista, preso com’è dai
suoi impegni, non ha tempo
di aggiornarsi”. La professo-
ressa Mariella Magnani (do-
cente ordinario di Diritto del
Lavoro all’Ateneo pavese, nel-
la foto) dirige la decima edi-
zione del “Corso di perfezio-
namento in Diritto del Lavo-
ro”, promosso dal Diparti-
mento di Giurisprudenza
dell’Università di Pavia. Gli
incontri si svolgeranno, dal 7
marzo al 20 giugno, il giovedì (dalle 14.45 alle 19) per un
totale di 63 ore nell’Aula G3 del Palazzo S.Tommaso del-
l’Università di Pavia (in Piazza del Lino). Il Corso si rivol-
ge ai professionisti (avvocati, consulenti del lavoro, com-
mercialisti) e ai lavoratori del settore privato e pubblico
(direttori del personale, addetti alla gestione delle risorse
umane e alle relazioni industriali, funzionari pubblici): le
lezioni verranno tenute dai maggiori esperti in Italia di Di-
ritto del Lavoro. “Il fatto di essere arrivati alla decima edi-
zione - sottolinea la professoressa Magnani - significa aver
registrato, in questi anni, diverse riforme legislative. Si
può partire dagli effetti prodotti dalla legge Biagi, che pure
era antecedente all’avvio del Corso, alla legge Fornero e,
soprattutto, a quella introdotta dal governo Renzi. Il testo
del Jobs Act ha rappresentato un autentico spartiacque in
materia, modificando radicalmente gli scenari e le prospet-
tive rispetto al quadro che per decenni aveva avuto come
punto di riferimento lo Statuto dei Lavoratori del 1970”. “Il
Jobs Act - continua la professoressa Magnani - ha toccato,
modificandoli, diversi istituti del Diritto del Lavoro, come il
rapporto di collaborazione coordinata e continuativa, la di-
sciplina dei licenziamenti, le nuove tecnologie e i controlli a
distanza dei lavoratori, il lavoro a termine e parziale, la
cassa integrazione, il trattamento della disoccupazione.
Negli anni successivi sono stati introdotti ulteriori cambia-
menti, tra cui la nuova disciplina per i lavoratori autonomi
e un’innovazione legata al Decreto Dignità varato dal go-
verno Lega-5 Stelle: mi riferisco ai limiti imposti alla dura-
ta dei contratti a termine, che prima erano liberi sino a 3
anni, mentre oggi dopo 1 anno se si vuole prorogarli biso-
gna giustificare questa scelta davanti a un giudice”. Un al-
tro argomento che sarà messo a fuoco nel Corso, riguarda
anche la sentenza della Corte Costituzionale che ha dichia-
rato parzialmente incostituzionale la parte del decreto legi-
slativo del Jobs Act che tratta la disciplina dei licenzia-
menti ingiustificati: “L’interpretazione della Corte modifica
i criteri di calcolo per l’indennità riconosciuta al lavoratore,
attribuendo una grande discrezionalità al giudice”. La pro-
fessoressa Magnani, a conclusione degli incontri, rilascerà
un attestato di frequenza. Il Corso è accreditato dall’Ordi-
ne degli Avvocati di Pavia, dall’Ordine dei Consulenti del
Lavoro di Pavia e dall’Ordine dei Dottori Commercialisti di
Pavia, ciascuno secondo il proprio regolamento. E’ possibile
anche la partecipazione alle singole lezioni.             (A.Re.)

DI ALESSANDRO REPOSSI

Sono due realtà che occupa-
no un posto speciale nel
cuore dei pavesi. La Croce
Verde e la Croce Rossa sono
pronte ad affiancare l’Asp
(l’Azienda servizi alla perso-
na) di Pavia per rilanciare
uno dei principali servizi
della Rsa “Mons. Francesco
Pertusati”: il Centro diurno
integrato. Un progetto che
guarda alla città e ai suoi
bisogni e che sarà sostenuto
anche grazie al generoso so-
stegno del Rotary Club Pa-
via Minerva. L’iniziativa
(che era stata anticipata sul
numero de “il Ticino” del 15
febbraio) è stata presentata
lunedì 18 febbraio nel corso
di una conferenza stampa
che si è svolta al “Pertusa-
ti”. “Il Centro diurno inte-
grato del ‘Pertusati’ - ha
spiegato Giancarlo Iannello,
da poche settimane nuovo
direttore generale dell’Asp
di Pavia - è strutturato per
12 posti, tutti accreditati e
contrattualizzati dall’Ats.
La nostra intenzione è ri-
scrivere la carta dei servizi
finalizzata all’utilizzo anche
dell’altro Centro diurno
dell’Asp, quello dell’istituto
Santa Margherita destinato
ad accogliere pazienti con
gravi difficoltà cognitive e
comportamentali”. In que-
sto momento il primo obiet-
tivo è soprattutto il rilancio
del Centro diurno del “Per-
tusati”, sino ad oggi poco
utilizzato: “E’ una struttura
ospitata nel cuore di Pavia -
ha ricordato il direttore ge-
nerale dell’Asp -. Può rap-
presentare un sicuro punto
di riferimento per tante fa-
miglie che durante il giorno
potranno far frequentare il
Centro dai loro anziani, con

la garanzia di alti livelli di
assistenza e delle migliori
competenze universitarie
anche sul piano dell’alimen-
tazione”. 

Come è possibile 
prenotare i posti

Nel mese di marzo l’Asp of-
frirà una partecipazione
gratuita al Centro diurno
integrato del “Pertusati” (ri-
servata agli anziani resi-
denti a Pavia): sarà possibi-
le prenotare i posti telefo-
nando al centralino dell’Asp
(0382/3811). “E’ prevista
una presenza per le 8 ore
della giornata, indicativa-
mente tra le 8 e le 17, ma
anche con orari differenti -
ha sottolineato Iannello -.
Per ogni persona verrà stu-
diata un’assistenza indivi-
dualizzata: il servizio verrà
gestito con grande flessibi-
lità. Il trasporto dagli an-
ziani sarà garantito grazie
alla collaborazione di Croce
Verde e Croce Rossa: sono

realtà che a Pavia hanno
una storia importante di
servizio e attenzione al
prossimo. Sono felice che
questa idea abbia subito
trovato il sostegno del mio
amico Alberto Piacentini,
presidente della Croce Ros-
sa, e della professoressa
Marisa Arpesella, presiden-
te della Croce Verde e mia
docente all’Università. E
grazie di cuore agli amici
del Rotary Club Pavia Mi-
nerva per il loro sostegno”.
Roberto Dionigi, presidente
del consiglio di indirizzo
dell’Asp, ha affermato che
“questo progetto consente di
rinnovare una bella allean-
za tra l’Azienda servizi alla
persona e una città da sem-
pre attenta a chi ha bisogno
e chiede aiuto. Il sostegno
che avremo dalle due Croci
e dal Rotary ci consentirà di
recuperare la storia del
‘Pertusati’, nella quale si ri-
trova la generosità di tanti
benefattori”. La professores-
sa Marisa Arpesella ha

espresso “la soddisfazione
della Croce Verde Pavese
per garantire un supporto,
anche grazie a questa ini-
ziativa, alla popolazione più
fragile”. Alberto Piacentini,
presidente della Croce Ros-
sa di Pavia, ha sottolineato
“l’importanza di rilanciare il
Centro diurno integrato del
‘Pertusati’, in un progetto
utile per tutta la città”.
Un’iniziativa che è stata su-
bito sostenuta con entusia-
smo e generosità anche dal
Rotary Club Pavia Minerva,
presieduto da Guido Bellin-
zona e rappresentato alla
conferenza stampa di pre-
sentazione dal segretario
Enrico Beolchini e dal con-
sigliere Alberto Timidei:
“Siamo felici di poter essere
anche in questa occasione
al fianco del ‘Pertusati’ -
hanno spiegato i rappresen-
tati del Rotary -, un istituto
che da anni aiutiamo anche
grazie alle indicazioni che ci
forniva sempre in passato
Madre Rita Montagna”.

La collaborazione per l’apertura gratuita, in marzo, del Centro diurno integrato del Pertusati

Croce Verde e Croce Rossa al fianco
dell’Azienda Servizi alla Persona di Pavia
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La presentazione dell’iniziativa nella sede del Pertusati

Un percorso alla scoperta
dell’Italia vera

Prendete un viaggiatore so-
litario di nome Paul Botta:
tatuaggi, capelli lunghi e
aria cattiva, ma cuore dolce
e animo sensibile. Mettete-
gli a fianco una mascotte,
una cagnolina di peluche
dalla quale non si separa
mai durante i suoi viaggi,
che si chiama Livietta ed è
perfettamente in grado di
parlare e di dispensare utili
consigli di vita. Immagina-
tevi una valigia essenziale,
un berretto perennemente
calcato sulla testa, un pan-
talone con i tasconi laterali
e una maglietta (rigorosa-
mente granata e del Torino
FC), una piccola auto Matiz
blu da battaglia e un atlan-
te geografico. Dentro quella
valigia c’è qualche storia
andata male, qualche altra
mai sbocciata e la voglia di

capire quale dovrebbe esse-
re la risposta all’inquietudi-
ne del vivere...Sono questi
gli ingredienti del nuovo ro-
manzo di Mirko Confalonie-
ra, che si intitola “Io non
viaggio in autostrada”, un
viaggio alla scoperta di
un’Italia diversa, dell’Italia
vera, di quell’Italia stretta e
lunga delle strade statali,

quelle che salgono e scendo-
no tra valli e montagne,
quelle dei bar di paese, del-
le osterie dove si mangia
bene spendendo poco, della
gente semplice, dei tesori
storici e architettonici or-
mai quasi nascosti, perché
le strade a scorrimento ve-
loce da lì non passano. 
Confaloniera invece ci pas-

sa con il suo alter-ego Paul
Botta, la sua mascotte Li-
vietta, il pensiero accompa-
gnatore di quella Daniela -
citata più volte anche nei
suoi romanzi della saga
“Badlands” - e ripropone il
tutto con un tour di varie
presentazioni per riscoprire
questa Italia inedita, che
l’autore ha raccontato nel

suo romanzo (edito da Al-
beggi Edizioni), in libreria
da pochi giorni. Da febbraio
a giugno, la tournée in giro
per la nostra penisola riper-
corre tappa per tappa le
strade dei suoi racconti, iro-
nici e malinconici, ripropo-
nendo quei luoghi dove po-
tremo tornare per conto no-
stro, trattorie dove potremo
decidere di andare a man-
giare anche noi, scorci da
vedere, strade bellissime da
fare almeno una volta nella
vita. Il tour inizia domenica
24 febbraio a Pavia all’oste-
ria letteraria “Sottovento”
in via Siro Comi 8 (dalle ore
18:30, ingresso libero), ape-
ricena culturale accompa-
gnato anche dall’esposizione
dei quadri dell’illustratore
torinese Emanuele Ghione
e dalla proiezione di “Bad-
lands along Po river” (Caso-
ne Film, 2014), video-docu-
mentario sulle strade stata-
li che costeggiano il fiume

Po fino alla foce in mare
Adriatico.
Mirko Confaloniera è nato a
Pavia nel 1975 e da sempre
vive in Oltrepò Pavese. E’
filmaker (regista e ammini-
stratore unico della Casone
Film, etichetta di Castellet-
to di Branduzzo che dal
1993 realizza e produce cor-
tometraggi indipendenti),
giornalista (scrive per il
mensile “Oltrepò Lombar-
do” e per il settimanale “Il
Ticino”) e scrittore con alle
spalle già una dozzina di
pubblicazioni di opere di
narrativa che spaziano dal
drammatico al giallo. Il li-
bro “Io non viaggio in auto-
strada” è ordinabile e acqui-
stabile in ogni libreria op-
pure sulle principali piat-
taforme on-line (Feltrinelli,
Amazon, Unilibro, Hoepli,
ecc.). Per maggiori info si
può consultare la home pa-
ge  www.casonefilm.org/con-
faloniera.htm.

Nel corso della sua visi-
ta dello scorso 14 feb-
braio alla Fondazione
Le Vele di Pavia, Mela-
nia Rizzoli, assessore re-
gionale all’istruzione,
formazione e lavoro, è
intervenuta anche sul
tema dei fondi per i Col-
legi universitari pavesi.
Una questione d’attua-

lità, dopo l’allarme che
si è diffuso nelle scorse
settimane in seguito al-
la notizia di un drastico
ridimensionamento del-
le risorse regionali de-
stinate al sistema dei
Collegi di Pavia. A chie-
dere notizie all’assesso-
re Rizzoli è stata la con-
sigliera Melania Lana-

ve, vicepresidente del
Consiglio comunale di
Pavia. “E’ una questione
della quale ci stiamo oc-
cupando - ha spiegato
l’assessore Rizzoli -. Re-
gione Lombardia rico-
nosce l’eccellenza di Pa-
via, anche se su questa
vicenda si è alzata un
po’ troppo la voce. Sia-

mo riusciti a trovare al-
tri 2 milioni di euro da
destinare ai Collegi pa-
vesi. Però bisogna an-
che tenere conto delle
contrazioni dei contri-
buti. Per il futuro si do-
vranno individuare nuo-
vi criteri per una mi-
gliore ripartizione dei
fondi”. 

L’impegno di Regione Lombardia per sostenere i Collegi universitari pavesi

“Io non viaggio in autostrada”, il nuovo romanzo di Mirko Confaloniera


